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Allegato 2A - Scheda programma - codice ente SU00302 

 

1. Titolo del programma 

Un Paese coeso: interventi di sviluppo e inclusione sociale nei Comuni italiani 

 

2. Cornice generale 

2.a) territorio, contesto, bisogni e/o aspetti da innovare 

Territorio e Contesto 

Il programma si riferisce all’ambito d’azione Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso 

l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni” e si sviluppa nei 

territori di 6 Regioni italiane (Lombardia, Lazio, Sicilia, Basilicata, Puglia e Toscana) con azioni che 

si rivolgono a tutto il territorio nazionale. 

Sono coinvolti come soggetti attuatori 3 associazioni, 1 Ecomuseo, 17 Comuni e la Città 

metropolitana di Firenze la cui popolazione con i dettagli per fascia di età, è presentata nella tabella: 

 

 
 

I territori di progetto, se pur differenti per posizione e caratteristiche storico, economiche e sociali, 

sono accomunati da alcune caratteristiche che hanno dato vita al programma. Riflettono 

l’invecchiamento della popolazione italiana con una sempre maggiore incidenza della popolazione 

over 65: 
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L’incidenza nei territori è di 23.1 in Basilicata (in riferimento a Matera), 22.8 in Lazio, 23.2 in 

Lombardia, 25.2 in Puglia (in riferimento a Bari), 22.5 in Sicilia e 25.8 in Toscana (in riferimento 

alla Città metropolitana di Firenze). 

 

L’Italia a partire dagli anni ’70 è meta di fenomeni migratori: elevato è quindi il numero di stranieri 

presenti da tempo sul territorio sia provenienti da migrazioni forzate per scappare da guerre, 

persecuzioni e impoverimento che hanno caratterizzato i territori africani, asiatici e europei (Ucraina) 

negli ultimi anni. 

Per quanto riguarda la presenza nei territori di progetto sono le Città Metropolitane di Milano 

(14.4%), Firenze (12.7%) e Roma (11.8%) a vederne la maggior presenza. Al sud invece la 

percentuale diminuisce: Siracusa 4,9%, Matera 5.82% Bari 4%, Messina 4,3%. Queste devono 

comunque affrontare la sfida dell’accoglienza e integrazione in quanto punti di approdo delle rotte 

migratorie che hanno riguardato l’Italia negli ultimi anni.  

Il Rapporto sul ASvis 2022 segnala un costante peggioramento dei dati relativamente all’obiettivo di 

sconfiggere la povertà: dal 2019 al 2021 la povertà assoluta è aumentata di 1,7 punti percentuali, 

arrivando a coinvolgere il 9,4% della popolazione (livello più alto registrato nell’arco di tutta la serie 

storica analizzata e più che raddoppiato rispetto al 2010).  

Inoltre, secondo dati ISTAT, nel 2021 erano più di 1,9 milioni le famiglie in povertà assoluta. 

L’incidenza delle famiglie in povertà assoluta è più alta nel Sud (10%), mentre scende al Nord (6,7%).  

La povertà assoluta in Italia colpisce un milione 382mila bambini (14,2). L’incidenza varia 

dall’11,4% del Centro al 16,1% del Mezzogiorno.  

La povertà dei minori e delle loro famiglie si tramuta spesso in un disagio educativo con dirette 

conseguenze anche sul fenomeno dell’abbandono scolastico precoce. 

La situazione economica delle famiglie incide sui livelli di istruzione di minori e giovani. Anche in 

questo caso i dati più critici relativi all’uscita precoce dal sistema scolastico si ritrovano nel sud e tra 

le categorie più vulnerabili (stranieri). 

Strettamente connesso a questi aspetti è il fenomeno dell’abbandono scolastico.  

A lasciare la scuola o i percorsi di formazione sono soprattutto i giovani che vengono da una 

situazione di svantaggio economico o sociale. Negli ultimi 10 anni la quota di abbandoni in Italia è 

progressivamente diminuita: dal 20% del 2008 al 12,7% del 2021. Il dato è comunque superiore del 

3% rispetto alla media europea e lontano dall’obiettivo 2030 del 9% 
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Le regioni in cui la dispersione scolastica è maggiore sono Sicilia, Calabria, Campania e Lazio per la 

scuola secondaria di I grado, e Sardegna, Campania e Sicilia quella di II grado. 

 

Infine, l’Italia possiede un patrimonio culturale unico al mondo: è il Paese con il numero maggiore di 

siti Unesco (58). La tutela del paesaggio e del patrimonio è menzionata dalla nostra Costituzione tra 

i principi fondamentali. La cultura è quindi da considerare indicatore di qualità della vita civile, 

poiché, se la sua protezione si dimostra insufficiente, la Repubblica disattende a uno dei suoi compiti. 

Nonostante ciò la spesa pubblica per servizi culturali è di 5,1 miliardi di € (14,8 in Francia) e l’Italia 

resta uno dei paesi europei che spendono meno in rapporto al Pil: 2,9 per mille (Media Ue: 4 per 

mille). Cresce invece la spesa media pro-capite dei Comuni per la gestione di beni e attività culturali: 

28,21 € nel 2020. 

 

Il progetto, pur rivolgendosi nel suo complesso a tutta la popolazione al territorio italiano, rivolge la 

sua attenzione in particolare alle fasce più deboli della popolazione che spesso abitano nelle aree 

periferiche caratterizzate da situazioni critiche dal punto di vista economico, sociale e culturale  Il 

concetto di periferia è negli anni cambiato: non può oggi essere inteso solo per vicinanza o lontananza 

dal centro ma come aree territorialmente diffuse secondo criteri non legati ai confini amministrativi 

di un comune. Lo studio del MIBACT “DEMIX – Atlante delle periferie funzionali metropolitane” 

analizza i territori attraverso 3 dimensioni: sociale (condizione di persone, famiglie e comunità), 

fisico-spaziale (condizione di edifici, fruibilità di spazi e estetica degli ambienti) e funzionale 

(articolazione e mix di attività e servizi). Quest’ultima dimensione evidenzia il sistema di opportunità 

messo a disposizione dei cittadini e influenza la percezione di ciò che può essere considerato “centro” 

e cosa “periferia”. Si introduce quindi il concetto di “periferia funzionale” in contrapposizione 

all’”effetto città” (prossimità e co-presenza di diversi servizi). 

Le variabili che sono prese in considerazioni per definire l’effetto città sono: Cultura; Commercio e 

turismo; Società e sport; Sviluppo territoriale. 

 

Bisogni e/o aspetti da innovare 

Da questo contesto emergono le necessità su cui il programma interviene per affrontare il tema della 

coesione sociale con un approccio che crei le condizioni per garantire l’accesso e la fruibilità dei 

servizi a tutti i cittadini.  

Un approccio integrato e multisettoriale che affronti le differenti fragilità esistenti sul territorio dal 

punto di vista assistenziale e educativo, per assicurare il benessere personale, sociale e economico di 

tutti i cittadini. 

Inoltre, gli insediamenti umani si connotano come «luogo dell’identità condivisa» nel quale ognuno 

può identificarsi, riconoscere sé stesso e gli altri, la propria storia e cultura. Come ribadito dal rapporto 

BES quindi il benessere di una società si riflette anche nel suo modo di abitare il territorio e di 

prendersi cura della propria eredità culturale.  

La coesione sociale, infine, deve essere infine garantita da un approccio olistico che miri a 

coinvolgere tutta la cittadinanza in processi di responsabilizzazione e cura del patrimonio sociale, 

educativo e culturale. A questo mirano i percorsi di educazione alla cittadinanza attiva e di lotta alla 

criminalità proposti e rivolti a tutta la cittadinanza nazionale. 
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Nel contesto appena descritto il programma propone azioni che rispondono a 9 macro categorie di 

bisogni: 

 

 
 

Il programma, sintetizzato nella tabella seguente, affronta le sfide del territorio attraverso interventi 

assistenziali, educativi e culturali. 
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RELAZIONE TRA BISOGNI PREVALENTI E OBIETTIVI ONU DEL PROGRAMMA 

 

Nella tabella che segue sono indicate le relazioni tra i bisogni e l’obiettivo individuato nel programma. 
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RELAZIONE TRA BISOGNI PREVALENTI E SETTORI IN CUI SI REALIZZA IL 

PROGRAMMA  

La tabella mette in relazione i bisogni prevalenti con la loro declinazione nei settori di servizio civile 

in cui interviene il programma:  
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2.b) relazione tra progetti e programma 

Il programma, inserito nell’ambito d’azione Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso 

l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni, propone un insieme 

integrato di interventi che intendono rispondere all’obiettivo 10 “Ridurre l’ineguaglianza all’interno 

di e fra le Nazioni” che fa da cornice agli altri obiettivi complementari a cui contribuisce: 

- Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età (Ob.3) 

- Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per 

tutti (Ob. 4)  

- Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per 

tutti (Ob. 4)  

- Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (Ob. 11)  

 

Il programma, infatti si inserisce in contesti caratterizzati da forti contraddizioni interne nelle quali 

convivono aree con buon livello di vivibilità e aree caratterizzate da condizioni di degrado, 

marginalità, disagio sociale e economico. Compito degli enti pubblici, anche in collaborazione con 

gli attori del privato sociale e i cittadini, è ridurre le ineguaglianze esistenti dando risposte 

multidimensionali efficaci per promuovere la coesione sociale del territorio e fornire supporto alle 

fasce deboli della popolazione. 

La complessità delle sfide a cui il programma risponde presuppone la realizzazione di interventi in 

una pluralità di settori (Assistenza, Educazione e Cultura). 

Segue l’indicazione dei progetti con gli obiettivi progettuali, in linea con gli Obiettivi del programma, 

e una sintesi delle azioni utili per raggiungere gli stessi obiettivi mettendo così in relazione i progetti 

con il programma. 
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Volontari per la tutela e 
la valorizzazione del 
patrimonio culturale 

italiano 

Patrimonio storico, artistico 
e culturale 

5. Tutela e valorizzazione dei 
beni storici, artistici e 

culturali 

Creare uno spazio culturale 
diffuso  

●Supporto agli uffici istituzionali degli Enti Locali per la gestione, 
valorizzazione, fruizione e piena accessibilità dei siti culturali 
anche da intendersi come luoghi educativi comunitari; 
●Organizzazione e promozione di iniziative culturali atte a 
valorizzare il patrimonio artistico (organizzazione di mostre, 
convegni, visite guidate, pubblicazioni, ecc.); 
●Supporto alla creazione di reti e collaborazione con Istituzioni e 
Associazioni Culturali. 

Biblioteche d’Italia: 
volontari per 

promuovere la lettura 

Patrimonio storico, artistico 
e culturale 

1. Cura e conservazione 
biblioteche 

5. Tutela e valorizzazione dei 
beni storici, artistici e 

culturali 

Assicurare a tutti i cittadini 
un accesso libero e paritario 
alla cultura, all’'informazione 

e alla conoscenza 

●Supporto agli uffici istituzionali degli Enti Locali per la 
gestione, valorizzazione, fruizione e piena accessibilità al 
patrimonio delle Biblioteche intese come luoghi educativi 
comunitari; 
●Attività di animazione e promozione culturale e della lettura in 
particolare rivolte ai giovani e agli anziani; 
●Supporto agli Ufficio cultura dei Comuni per l’attività di 
promozione di iniziative turistiche, culturali e didattiche atte a 
valorizzare il patrimonio artistico (organizzazione di mostre, 
convegni, visite guidate, pubblicazioni, ecc.); 
●Supporto alla creazione di reti e collaborazione con Istituzioni 
e Associazioni Culturali. 

Prendiamoci cura di 
loro: volontari per 

l’assistenza alle 
persone fragili 

Assistenza 
2. Adulti e terza età in 
condizioni di disagio 

1. Persone con disabilità 

Garantire un’elevata 
qualità della vita 

(benessere fisico, sociale e 
economico) alla 

popolazione adulta in 
situazione di disagio 

(anziani, disabili e stranieri) 

●Interventi per l’autonomia di anziani/disabili e evitare il 
ricovero in strutture residenziali; 
●Interventi per il rafforzamento dei centri diurni per disabili e 
anziani; 
●Creazione di reti tra soggetti pubblici e privati per fornire 
risposte integrate; 
●Interventi per la partecipazione di anziani/disabili alla vita 
della comunità; 
●Supporto a uffici. 
●Sportelli informativi per stranieri e migranti per fornire 

informazioni, orientamento per l’accesso alla rete di servizi. 
●Percorsi di orientamento al lavoro e all’autonomia abitativa per 

stranieri e migranti 

Italia a misura di minori 
e giovani: volontari nei 

servizi 
socioassistenziali 

Assistenza 
3. Minori e giovani in 

condizioni di disagio o di 
esclusione sociale 

11. Migranti 

Garantire il benessere 
fisico sociale e economico 

dei minori italiani e 
stranieri  

●Interventi di assistenza scolastica e extrascolastica a minori con 
disabilità, certificati BES o in condizione di fragilità; 
●Interventi nell’ambito del Servizio Tutela Minori (progetti 
individualizzati psico-socio-educativi; sostegno educativo 
individualizzato o di gruppo; assistenza educativa domiciliare e di 
gruppo, Spazio Neutro (diritto di visita genitore non affidatario). 
●Attività didattico-educative e di inclusione: realizzazione di 
laboratori, seminari, corsi di italiano rivolti a stranieri 

PROGETTO 
SETTORE E AREA DI 

INTERVENTO 

OBIETTIVO 

PROGETTUALE 
AZIONI 
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PROGETTO 
SETTORE E AREA DI 

INTERVENTO 

OBIETTIVO 

PROGETTUALE 
AZIONI 

Volontari per 
promuovere il turismo e 

il territorio 

Educazione 
18. Educazione e promozione 

del turismo sostenibile e 
sociale 

Promuovere un turismo 
sostenibile che riconosca la 

centralità delle comunità 
locali  

●Interventi di informazione turistica attraverso uffici turistici 
info-point, siti web e app digitali; 
●Attività di promozione turistica attraverso campagne di 
comunicazione e posizionamento dei territori attraverso 
l’utilizzo dei diversi canali online e offline; 
●Organizzazione di eventi e di promozione turistica e 
culturale anche presso monumenti e luoghi culturali; 
●Sviluppo di itinerari culturali per valorizzare specifici territori 
(Es. Strada delle Abbazie, Ecomuseo Martesana) 

Italia educante: volontari 
per la cittadinanza attiva 

Educazione 
12. Educazione e promozione 
della pace, dei diritti umani, 

della nonviolenza e della 
difesa non armata della 

Patria 
15. Educazione e promozione 

della legalità 

Promuovere lo sviluppo di 
una cittadinanza attiva, 

consapevole e attenta alle 
principali sfide della società 

contemporanea  

●Campagne di sensibilizzazione e di educazione alla 
cittadinanza attiva, di ECG, e di contrasto alla criminalità; 
●Supporto agli enti comunali nella realizzazione delle attività 
di promozione della cittadinanza e della lotta alla criminalità 
●Supporto ai Comuni con attività di formazione rivolte agli 
operatori. 
●Organizzazione di eventi, manifestazioni a carattere 
educativo e di promozione della cittadinanza. 

L’educazione è un diritto: 
volontari per il contrasto 

alla povertà educativa 

Educazione 
8. Lotta all’evasione e 

all’abbandono scolastici e 
all’analfabetismo di ritorno 
4. Animazione di comunità 

Prevenire l’abbandono 
scolastico e la povertà 

educativa  

●Interventi di prevenzione della dispersione scolastica: 
percorsi individuali per quei ragazzi che si collocano in una 
fascia di alto rischio alla dispersione scolastica.  
●Progetti integrativi all’offerta scolastica. Attività laboratoriali 
e educative rivolte alle scuole in differenti ambiti quali: 
biblioteca e cultura locale, educazione alla salute, educazione 
civica, ambientale, motoria e formazione docenti. 
●Interventi di supporto alle attività educative e di animazione 
per i minori (centri estivi, pre e post-scuola, spazio compiti); 
●Supporto agli uffici e enti locali che gestiscono i servizi 
educativi.  
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